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                                                                                                                                                                        Land’s End
di Rinaldo Claudio, Rontauroli Claudio

e famiglie

Dopo 4 anni dal mitico viaggio in Norvegia, abbiamo nuovamente deciso di puntare verso nord le ruote dei nostri efficientissimi mezzi per le vacanze estive.

Voglia di nord diciamo, ma anche voglia di mare e natura fuori dai canoni classici degli itinerari di massa che il mese di Agosto puo’ proporre.
	Periodo:
	dal 23 Luglio al 10 Agosto 2004

	
	

	Equipaggi:
	Rinaldo Claudio      ( Claudio 47, Milla 47, Davide 13 )

	
	Rontauroli Claudio  ( Claudio 41, Monica 38, Matteo 9, Silvia 6 ) 

	
	

	Mezzi:
	Laika Ecovip 3 e Elnagh Columbia 106  entrambi su Ford 150 TD


Note di carattere generale
N.B. : le spese sono da intendersi per famiglia tipo 2 adulti/1 bimbo
1 sterlina (£.) equivale a €.1,53 circa
	Percorsi KM 4360 con litri 545 di carburante    ( con una media di KM/litro 8 )

	
	

	SPESE:
	€uro. 580 gasolio         ( il prezzo oscilla dalle £./sterline 0.80 alle 0.85 al litro )

	
	€uro. 92   pedaggi autostradali

	
	€uro. 270 traghetto A/R Calais - Dover

	
	€uro. 29   soste parcheggi

	
	€uro. 177 campeggi / farm


Viabilità, segnaletica:  nel Regno Unito che abbiamo visitato possiamo certamente dire che le strade sono ottimamente mantenute e segnalate con una precisione maniacale e avendo a disposizione una cartografia adeguata ( 1 : 250.000 ) è impossibile non arrivare a qualsiasi meta prefissata. Rotonde ad ogni incrocio alle quali è meglio avvicinarsi avendo bene individuato la direzione da prendere, con conseguente scelta della corsia da percorrere. Nella quasi totalità delle strade percorse abbiamo notato la mezzeria della carreggiata evidenziata da catarifrangenti a dimostrazione che qui con la nebbia in inverno no si scherza. Ma la cosa che piu’ ci ha colpito in alcune zone della Cornovaglia, sono state le strade strettissime a doppio senso di circolazione ( nelle quali passava a malapena un camper ) oltretutto delimitate da rasatissime e alte siepi. Non capiamo perché anche strade così importanti non siano allargate, nonostante ci siano spazi per poterlo fare. L’educazione stradale degli abitanti è eccellente; mai un eccesso di velocità e molta tolleranza nei confronti di mezzi come i nostri, magari in difficoltà per la guida a sinistra.
Sosta: rarissimi i parcheggi che oltre al pay & display non indicano anche “ no parking overnigth “. Siamo convinti comunque che in alcuni luoghi, seppur con discrezione non ci sarebbero stati problemi a pernottare, ma non abbiamo voluto rischiare per cui la ricerca della farm o del campeggio per la sosta notturna spesso ci ha fatto percorrere qualche Km in piu’ del previsto.

Campeggi e farm: i campeggi della catena Caravan Club ( presenti in molte località ) sono cari ma altrettanto curati e organizzati. Le Farm non sono nient’altro che aziende agrituristiche che offrono spazi per la sosta, (spesso senza la possibilità di allaccio luce ) e offrono servizi semplici e puliti a prezzi accettabili.
Altro: le spese di approvvigionamento alimentare non hanno inciso molto nella spesa totale del viaggio, in quanto sapendo i costi in loco abbiamo rifornito le cambuse dei ns mezzi al limite della capienza senza dimenticare l’acqua minerale. Anche gli armadi erano pieni di indumenti per le varie evenienze atmosferiche; ma il bel tempo e le alte temperature hanno fatto si che molti abiti non siano stati indossati. Ma la cosa che ci ha piu’ felicemente sorpreso è che a differenza del viaggio in Scandinavia di 4 anni fa gli ombrelli e soprattutto i tergicristalli hanno lamentato scarso utilizzo. Anche in questo viaggio abbiamo risparmiato ( a ragione ) ai nostri mezzi il peso del trasporto delle biciclette. Considerato il breve periodo a disposizione abbiamo deciso comunque di visitare Londra (anche se solo per due giorni) visto che nessuno di noi non c’era mai stato. Per la stesura di questo itinerario, oltre al materiale informativo richiesto all’ufficio turistico britannico in Italia, abbiamo consultato la guida Touring e le esperienze di viaggio pubblicate sui siti di Turismo Itinerante e Camper on Line. 
Cronologia del viaggio
Venerdì 23/7   Reggio E.  /  area di servizio dopo il Tunnel S. Gottardo (CH)  km 366
Appuntamento al solito distributore poco lontano al casello autostradale verso le 19.00 e così inizia tranquillamente e senza incolonnamenti il nostro viaggio di avvicinamento al confine svizzero. Alle ore 23 circa arriviamo all’area di servizio sopra citata ( punto di riferimento notturno di molti nostri viaggi ) dove passiamo la notte.
Sabato 24/7   area di serv. S. Gottardo (CH)  /  Hirson (F)  km 688
Partenza di buon ora per cercare di attraversare velocemente Basilea, poi puntiamo verso Strasburgo (F) percorrendo la E35 per poi prendere la E25 in direzione Metz. Pranzo in un’area di sosta dove incontriamo per caso quattro equipaggi amici della “Big Family” diretti in Scozia. Prevediamo di arrivare ad Hirson dove andremo a far visita a parenti dei Rontauroli per cui decidiamo di percorrere la statale N44 che, senza fretta e attraversando campagne e cittadine quasi deserte, ma comunque suggestive ci porterà in serata a destinazione. 
Sosta notturna nell’ampio parcheggio della posta centrale.
Domenica 25/7   Hirson (F)  /  Calais (F)  km 230
Mattinata e primo pomeriggio ospiti della fam. Rontaurolì nel paesino di Oisy le Verger e dopo un piacevole pranzo partenza per Calais dove acquistiamo il biglietto per la traversata della Manica  per l’indomani alle ore 06.45 al prezzo di € 270 A/R con la compagnia SEA FRANCE.

Sosta notturna nell’immenso parcheggio del porto di Calais.

Lunedì 26/7   Calais  /  Dover  /  Londra  km 124
La traversata dura poco piu’ di un’ora a bordo di una bella motonave. Il tempo è clemente e ci permette di osservare chiaramente le famose bianche scogliere di Dover. Affrontando senza grosse difficoltà la guida a sinistra ci dirigiamo verso Londra alla ricerca dell’Abbey Wood Camping Park. La precisione delle informazioni acquisite e un po’ di fortuna ci portano in due ore dallo sbarco a prendere posto nella piazzola del camping, immerso nel verde, ben organizzato ( costo per notte £. 24,80 ) e gestito da due gentili e disponibili signore che ci indicano la soluzione migliore per arrivare nel centro di Londra. ( Si acquista il biglietto giornaliero valido per bus, metro e treno in campeggio e poi con 5 minuti a piedi si arriva alla stazione di Abbey Wood dove si prende il treno che in 30 min. ci porterà a  Charing Cross a due passi da Trafalgar Square ).Con alcuni panini nello zaino siamo pronti alla prima visita della città. Avendo deciso di passare solo due giorni a Londra è d’obbligo ricorrere ad uno dei tanti Tour Bus organizzati che in poco piu’ di tre ore ti fanno visitare la città toccando tutti i punti di maggiore interesse con commento informativo in tutte le lingue e con possibilità di scendere e salire dove vuoi con una durata di utilizzo di 24 ore ( costo trattato £. 37,50 ). Proprio mentre ci gustavamo questo splendido tour a bordo dei tipici bus scoperti a due piani abbiamo incontrato le prime gocce di pioggia inglesi.
Ritorno al campeggio verso le ore 20 con doccia e cena tonificanti.
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Tower Bridge ( Londra )

Martedì 27/7   visita alla città  km 0
Per tutta la mattinata abbiamo usufruito del biglietto bus della giornata precedente continuando così la visita e grazie alla bellissima giornata abbiamo potuto attraversare a piedi il famoso Bridge dirigendoci verso l’ Hyde Park per una sosta e un panino. Il parco ci ha un po’ deluso soprattutto per la poca cura e pulizia. Pomeriggio a Buckingham Palace e poi un po’ di shopping a Piccadilly e Carnaby Street. Al termine delle due giornate londinesi eravamo tutti concordi nel dire che avevamo speso bene l’inizio della nostra vacanza, ( un giorno in piu’ non avrebbe guastato ). Londra è veramente interessante e ci è piaciuta molto.
Mercoledì 28/7   Londra  /  Glanstonbury  km 308
Partenza da Londra con direzione Havebury, paesino in zona celtica di interesse storico-religioso, caratterizzato da Menhir ( grosse pietre oblunghe che furono collocate e ordinate migliaia di anni fa in base a precisi calcoli astronomici ) situato a poche decine di km dal piu’ famoso ed importante Stonenghe che decidiamo di visitare al ritorno dalla Cornovaglia. La visita ad Havebury ( peraltro non particolarmente interessante ) non richiede piu’ di due ore, dopodichè ci dirigiamo verso Glanstonbury  dove arriviamo in serata facendo sosta notturna in un quartiere residenziale dopo essere stati rifiutati da un campeggio che accettava i cani ma “ainoi” non i bambini.
Giovedì 29/7   Glastonbury  /  Tintagel  km 75
Iniziamo la mattinata ancora all’insegna del bel tempo, affrontando la scarpinata fino alla cima del Tor ( un colle alto circa 150 m. con una torre sulla sua sommità  che secondo le leggende celtiche era la porta per l’oltretomba ). Suggestivo lo scorcio panoramico dal colle, che pero’ essendo invaso da sterco di vacca non ci fa cogliere il misticismo del luogo. La seguente visita all’abbazia è decisamente piu’ interessante e nonostante i pochi ruderi rimasti si riesce a coglierne l’importanza e l’imponenza. Fra queste rovine immerse in un pratino proprio inglese si trova la tomba di Re Artu’ e Ginevra. A spasso per le vie della cittadina abbiamo notato parecchie persone vestite con abiti lunghi, ciondoli e amuleti e ghirlande al capo, questo è stato l’unico sprazzo di misticismo che abbiamo colto a Glanstonbury ovvero Avalon dove si dice Re Artu’ fu portato a morire.
Nel pomeriggio imbocchiamo la strada per Tintagel accompagnati dall’unico acquazzone della nostra vacanza. Il nostro arrivo in questa cittadina coincide con la fine della pioggia, che in breve tempo lascia che il sole del tramonto renda veramente suggestiva la nostra visita al castello, ovvero quello che rimane della fortezza a picco sul mare ove si racconta nacque Re Artu’. Il luogo è molto suggestivo, vuoi per il tramonto sulle scogliere, per i numerosissimi gabbiani vocianti e anche forse per le biglietterie chiuse che pero’ non ci hanno impedito la visita. Molto caratteristico è nel centro del paese l’antico Ufficio Postale, ( il piu’ vecchio dell’Inghilterra ) una graziosa costruzione in sasso proprio di fronte ad uno dei pochi parcheggi over-nigth che ci ha ospitato nella notte ( spese £. 3,00 )
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Antica Posta                                                                                                                                               Abbazia di Glastonbury
Venerdì 30/7   Tintagel  /  Land’s End  km 139

Visita nel primo mattino a Boscastle, piccolo paese di pescatori ai piedi di una scogliera e alla foce di un torrente. La bassa marea mattutina e il tempo incantevole ne hanno fatto uno fra i migliori paesaggi della nostra vacanza ( al ritorno dalla quale apprendiamo che proprio qui due settimane dopo la nostra visita un’inondazione dovuta alle copiose piogge ha provocato gravissimi danni e numerosi dispersi ). Nel pomeriggio arrivo al campeggio Sea Wiew  a 1 km da Land’s End che ci ospiterà per due notti e che sarà il punto di partenza per la nostra visita ( con l’uso di bus di linea ) alla zona estrema della Cornovaglia.
Sabato 31/7   Sennen Cove  /  St. Ives  /  Pensance  in bus
La fermata del bus turistico è propio all’uscita del campeggio. Questo servizio permette di toccare o sostare in alcuni dei posti piu’ interessanti della penisola cornovalese: Sennen Cove ( località balneare con una bellissima spiaggia sabbiosa e parcheggio overnight dove finisce la strada ), St. Ives ( incantevole e interessante paese turistico, con tanti negozietti, spiaggia e porticciolo ), Pensance ( cittadina marittima non molto caratteristica e interessante ). Durante i trasferimenti con questi bus aperti nel piano superiore è possibile apprezzare e godere a pieno la vista di questi paesaggi misti di scogliere e campagne molto rilassanti attraversati da strade strettissime e allietati dalla presenza di bovini, ovini di varie razze, nonché di cavalli in libertà. L’unica presenza che non notiamo è quella dell’uomo, in quanto non riusciamo a capire chi e come si prenda cura di questi animali e dei loro pascoli.
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Pony                                                                                                                                                                                  St. Ives
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                                                       Sennen Cove
Domenica 01/8   Land’s End  /  Marazion  km 35
Usciti dal campeggio ci siamo diretti al parcheggio di Land’s End che è il punto piu’ ad ovest dell’Inghilterra¸ nel quale si nota subito ( stonato nel contesto ) l’animato centro turistico con hotel e sale giochi. Non ci facciamo catturare da queste futili tentazioni e prendiamo subito un sentiero che ci porta verso il mare dove scopriamo scogliere a picco sul mare di acqua smeraldina, incorniciate da prati di erica, un isolotto con faro, il tutto riscaldato da un caldo sole estivo dove abbiamo passato tutta la mattina, passeggiando e godendoci a pieno questa atmosfera veramente incantevole.
Nel pomeriggio ci siamo diretti verso Marazion, paesino turistico di fronte all’isolotto su cui sorge St. Michael Mount, antica fortezza attualmente di proprietà privata assomigliante a quella francese in Normandia.

La gentilezza del gestore ci ha permesso di sostare e pernottare al modico prezzo di £ 2.00 a camper nel parcheggio erboso appena fuori dal centro.

Lunedì 02/8   Marazion  /  Lizard  Km 42 

Partenza per Lizard sostando e visitando Loe Pool dove la leggenda narra sia tuttora conservata Excalibur. Il sentiero intorno al lago è immerso nei boschi, ma il contesto non ci è parso straordinario.

Sosta pranzo a Mullion Cove ove il tempo uggioso non ci ha fatto apprezzare a pieno la baia rocciosa.

Arrivati in serata a Lizard ci accorgiamo senza pero’ stupirci che il capiente parcheggio non è overnight, quindi andiamo alla ricerca di una sistemazione per la notte. Troviamo tornando a ritroso di qualche Km una graziosa farm ( Little Trethvas Farm ) al modico prezzo di £ 9.00 a notte. E’ qui che abbiamo modo di gustare nel tardo pomeriggio il caldo e altrettanto famoso the inglese.

Martedì 03/8   Lizard  /  Tavistock  Km 140

Alzatici di buon mattino siamo tornati al parcheggio di Lizard, e poi vista la strada troppo stretta per i camper, a piedi ci siamo diretti verso Lizard Point  punto piu’ a sud dell’Inghilterra.

Da qui abbiamo seguito il sentiero costiero verso Mullion Cove. Il paesaggio è ancora piu’ suggestivo di quello di Land’s End e il sole arriva a essere quasi fastidioso. La passeggiata si protrae per circa due ore, ma arrivati a Kinance veniamo ripagati da uno spettacolo mozzafiato. La spiaggia sottostante farebbe invidia alle piu’ belle coste del Mediterraneo: faraglioni spiccano in mezzo ad un’acqua verde e cristallina, moltissimi i bagnanti ai quali ci uniamo anche noi seppur privi di muta. La sensazione è quella di poggiare i piedi nella neve, ma cio’ non ci toglie la voglia di buttarci. 
Panino in spiaggia poi ritorno al camper per un veloce shopping a Lizard.

In serata partenza con destinazione Dartmoor Park con sosta notturna nelle vicinanze di Tavistock , in una zona artigianale vicino ad un’officina riparazione caravan.
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Kinance Cove                                                                                                                                                   panorama ( Lizard )
Mercoledì 04/8   Tavistoch  / Dartmoor National Park  Km 40

Colazione nel parcheggio cittadino proprio alle porte del parco, al quale dedichiamo la visita per l’intera giornata. Dartmoor National Park si è rivelato un posto veramente incantevole che ne vale quasi solo lui il viaggio. Paesaggi natura mozzafiato, vegetazione molto varia che da noi vediamo intorno ai 2000 mt, cavalli e pecore e pony in libertà, coi quali ( presa un po’ di confidenza ) i nostri figli si divertono un mondo. Visita al Centro Informazioni dove ci consigliano di percorrere le strade piu’ larghe indicate sulla cartina con tratto blu o nero e di evitare le altre, ma le difficoltà non mancano lo stesso, visto che anche quelle consigliate sono abbastanza strette. Il tempo è ancora bellissimo e non vediamo inutile il trasporto dei tavolini e sedie gustando all’aperto un’ottima carbonara, festeggiando così nel migliore dei modi il compleanno di Milla.
Contrariamente alle altre zone visitate finora, qui i punti sosta panoramici sono numerosi e vari nel loro contesto. Per la sosta notturna optiamo per la Churchill Farm (in località Buckfastleigh) non prima di aver avuto conferma telefonica sulla disponibilità.
Giovedì 05/8   Dartmoor National Park  Km 40
La giornata precedente ci ha talmente entusiasmato che decidiamo di spenderne un’altra in questo meraviglioso parco, preoccupandoci di riservare il posto per un’altra notte nella Farm perché alcuni rifiuti dei giorni scorsi ci hanno fatto capire che anche in Inghilterra è Agosto.

Consultando l’opuscolo acquistato al Centro Visita del parco, decidiamo di visitare le cascate Becky che immaginavamo una bellezza naturale. In realtà si tratta di un percorso tipo caccia al tesoro per bambini che si snoda intorno ad un ruscelletto di montagna che hanno chiamato cascate probabilmente per attirare piu’ persone; considerato anche il prezzo del biglietto si tratta di una vera fregatura. Pomeriggio ancora a zonzo per le strettissime strade del parco dove proprio qui Rinaldo ha avuto modo di strisciare un fianco ( fortunatamente senza danni ) contro un’auto procedente in senso opposto.
Doccia ristoratrice negli essenziali e puliti bagni della Farm.

Venerdì 06/8   Buckfastleigh  /  Seaton  Km 90

Restano solo tre giorni prima della partenza e decidiamo di concederci ancora un po’ di mare, anche se un po’ di pioggia ci fa ricordare che siamo in Inghilterra. Trascorriamo la mattinata facendo shopping a Seaton, paesino turistico che forse causa il brutto tempo non riusciamo tanto ad apprezzare. Dopo pranzo ci dirigiamo verso Lyme Regis, sofisticato e gradevole paesino turistico. Il tempo migliora e tra una visita al porto e un gelato decidiamo di cenare in un ristorante locale per festeggiare i compleanni dei due “ Claudio”. Le circa £. 15.00 per un piatto unico di carne e verdure e una birra non ci fanno perdere il buonumore. Sosta notturna nel parcheggio Overnight car park del paese ( £. 3.00 ).
Sabato 07/8   Lyme Regis  /  Winchester  Km 195

Avevamo rimandato la visita di Stonenghe alla parte conclusiva del viaggio per motivi di orario di ingresso. Arrivati sul posto abbiamo verificato che la visita è interessante, ma dall’esterno si puo’ vedere altrettanto bene cio’ che dall’interno è piu’ approfondito con l’ausilio delle audioguide multilingue. La luce del tramonto avrebbe sicuramente reso piu’ suggestivo il luogo, tenendo anche conto della possibilità di parcheggiare overnight nei dintorni.
Nel primo pomeriggio partenza con destinazione Winchester. Qui visita alla cattedrale ( un po’ spoglia ) e al Great Hall ( edificio comunale che custodisce la tavola rotonda ). 

Questa destinazione segna di fatto la fine della nostra vacanza in terra inglese.

Passiamo la notte nel Camping Morn Hill vicino alla città ( £. 19.00 a notte ).
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Stonenghe                                                                                                                                               Cattedrale di Winchester
Domenica 08/8   Winchester  / Calais ( F )  Km 248

La notte trascorsa in campeggio ci è servita per rimetterci in sesto e rilassarci in vista del viaggio di ritorno che affrontiamo partendo dopo pranzo in tutta tranquillità visto che il traghetto che ci riporterà in continente partirà da Dover alle ore 22.

Lunedì 09/8   Calais  /  Area di servizio autostradale Basilea  Km 878

Tranquillo e veloce è il viaggio di ritorno percorrendo A25/E 42 fino a Namur (F),  A4/E25 fino a Strasburgo attraversando Belgio e Lussemburgo,  A5/E35 fino a Basilea.

Martedì 10/8   Area di servizio  /  Reggio Emilia  Km 460

Questo diario vuole essere in primo luogo un modo per ricordare questa bellissima vacanza passata in luoghi incantevoli, lontani dai nostri paesaggi e dalle nostre tradizioni.

Inoltre con molta umiltà vuole anche essere un mezzo per dare piccoli consigli o informazioni a chi vorrà recarvisi.           Buone Vacanze  ! ! !
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